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CENTROAMERICA 

Nuovi scontri in Nicaragua 
Stono tornerà nel Salvador 

Si intensificano le infiltrazioni di ribelli dalla frontiera costaricana - L'inviato di Reagan 
a San Salvador per nuovi contatti con i rappresentanti del Fronte Farabundo Marti 

MANAGUA — E tornata a 
farsi improvvisamente calda 
la situazione In Nicaragua. 
Gruppi di ribelli provenienti 
dal Costarica hanno effet
tuato nelle ultime quaran-
tott'ore una serie di attacchi 
contro postazioni governati
ve nel nord del paese. Nel 
corso del combattimenti, 
particolarmente violenti. 
ventiquattro ribelli e venti 
soldati governativi avrebbe
ro perso la vita. Le notizie so
no state comunicate da) por
tavoce del ministero della di
fesa del governo di Mana-
gua. Violenti scontri tra con
tingenti di ribelli e forze go
vernative vengono segnalati 
anche nelle province setten
trionali di Jlnotega e Zelaya 
Norte. 

Nel corso delle ultime set
timane si sono Intensificati 
gli sconfinamenti di ribelli 
dalla frontiera costaricana. 
In particolare un'offensiva 
In grande stile è stata orga
nizzata nella provincia o-
rlentale di Zelaya Sur. I ri
belli si spostano con moto
lance veloci lungo 1 fiumi e 
dopo le incursioni nel terri
torio del Nicaragua rientra
no in Costarica. Secondo le 
notizie fornite dal portavoce 
del governo sandlnlsta, com
battimenti violenti sono se

gnalati anche In prossimità 
di Barra del Rio de Malz. 

Se le notizie di carattere 
mi!!iaM* provenienti dal Ni
caragua non appaiono con
fortanti, un nuovo spiraglio 
per la soluzione della crisi 
centroamerlcana sembra a-
prtrsl Invece a proposito del 
Salvador. L'inviato speciale 
statunitense, Richard Stone, 
tornerà in America centrale 

entro dieci giorni. Dopo la 
prima missione nel corso 
della quale ha avuto Incontri 
con i rappresentanti del 
Fronte Farabundo Marti, 1' 
Inviato di Reagan torna 
dunque a San Salvador per 
riallacciare 1 contatti con le 
parti In causa. 

L'annuncio della nuova 
missione è stato dato dal 
portavoce della Casa Bianca. 

USA-URSS 
Reagan revoca le restrizioni 

per il gasdotto siberiano 
NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno deciso la revoca delle 
restrizioni sulle esportazioni all'Unione Sovietica di macchinari 
(essenzialmente trattori pesanti) per la costruzione di gasdotti e 
metanodotti. Nel dare l'annuncio del provvedimento il Diparti
mento del commercio ha sottolineato che si tratta di attrezzata* 
re che non si prestano a possibile uso militare. Il provvedimento, 
anche se ha un carattere limitato, pare destinato ad allentare la 
tensione tra USA e URSS e potrebbe essere interpretato come un 
segnale di disponibilità di Washington a riprendere i rapporti 
commerciali nel quadro di un miglioramento delle relazioni 
politiche. Secondo l'agenzia TASS, che ha commentato la deci
sione americana, la revoca dell'embargo è invece la conseguenza 
di un «fiasco vergognoso». Dall'embargo, sostiene l'agenzia so
vietica, «l'URSS non ha perso nulla, mentre le società e i lavora
tori americani sono risultati perdenti». La sola «Caterpillar» ha 
visto sfumare — conclude la TASS — contratti per novanta 
milioni di dollari. 

Sulla data della visita le In
formazioni sono state molto 
caute. «Probabilmente — ha 
affermato il portavoce Larry 
Speakes, rispondendo alle 
domande del giornalisti — la 
missione avrà luogo nell'ul
tima parte di questo mese». 
Interrogato sugli obiettivi 
della nuova missione, 11 por
tavoce della Casa Bianca ha 
sottolineato che «il governo 
spera che Stone possa nuo
vamente Incontrarsi con 1 
leader dell'opposizione sal
vadoregna in modo da facili
tare i colloqui tra tutte le 
parti in causa*. 

La conferma degli incontri 
con i rappresentanti del 
combattenti salvadoregni è 
venuta invece dallo stesso 
portavoce del Fronte. Citan
do questa fonte il «Washin
gton Post» ha scritto che l 
leader del combattenti sal
vadoregni si incontreranno 
con Stone nei prossimi gior
ni. Lo stesso giornale ha ag
giunto che gli stessi combat
tenti salvadoregni hanno fir
mato un accordo prelimina
re per colloqui formali con la 
Commissione per la pacifi
cazione nazionale del gover
no salvadoregno. Dal canto 
suo, il portavoce del Diparti
mento di Stato si è rifiutato 
di commentare tali notizie. 

PAKISTAN 

Cresce la protesta, aspri 
scontri in tutto il Sind 

Migliaia di persone a Khairpur e ad Hyderabad hanno affrontato la polizia - Gli stu
denti si sono uniti alle manifestazioni - La regione è roccaforte del partito di Bhutto 

KARACHI — Continuano in 
numerose città pachistane le 
dimostrazioni contro il regime 
militare del gen. Zia Ul-haq, or
ganizzate nell'ambito delle 
«giornate di disobbedienza civi
le» dal «Movimento per la re
staurazione della democrazia» 
(MRD). La protesta, comincia* 
ta il 14 agosto, è particolarmen
te seguita nella provincia del 
Sind (Pakistan sud-orientale) 
dove l'esercito ha occupato un
dici città- la provincia e la roc
caforte del partito del popolo 
pachistano, il più importante 
degli otto partiti che compon
gono l'MRD. tutti fuorilegge e 
U cui leader, l'ex ministro Zu'fi-
qar Ali Bhutto, fu messo a me
te da Zia Ul-haq nel 1979. Mi
gliaia di persone, oltre 20.000 
secondo la stampa locale, han
no preso parte ieri ad una di
mostrazione guidata dai locali 
leader religiosi nella città prin
cipale del Sind, Khairpur; nu
merosi edifici pubblici sono 
stati incendiati e ne sono segui
ti violenti scontri con la polizia. 
In un'altra città del Sind, Hy
derabad. gli studenti si sono u-
nitì ai manifestanti dopo che la 
polizia ha arrestato tre studenti 
di medicina. Facendo uso di gas 
lacrimogeni la polizia ha co
stretto numerosi studenti che 
si erano rifugiati nell'ospedale 
della città ad evacuare l'edifi
cio. 
NELLA FOTO: un momento 
degli scontri 

Giovedì 
protesta 
contro 

il regime 
RIO DE JANEIRO — Gli abi
tanti dell'Uruguay scenderan
no in piazza giovedì, anniversa
rio dell'indipendenza naziona
le, per manifestare contro il re
gime oihtare al potere da dieci 
anni. L'iniziativa denominata 
«Apagon». si concretizzerà con 
lo spegnimento di tutte le luci, 
per due ore, dalle diciotto alle 
venti. La notizia della nuova i-
nimtiva di lotta è stata data a 
Rio de Janeiro dall'ex senatore 
uruguayano. Alemberto Va», 
del partito «Bianco», il quale ha 
partecipato, nella capitale bra
siliana, alla riunione del Comi
tato dell'Intemazionale Socia
lista per l'America Latina e i 
Caraibi. Vaz, ha aggiunto che la 
manifestazione viene organiz
zata da tutti i partiti politici u-
ruguayani. ufficiali e clandesti
ni, e sarà la seconda dopo quel
la de! primo maggio scorso che 
riunì circa 150 mila persone 
nelle strade di Montevideo. Il 
regime uruguayano, dopo un 
cauto tentativo di apertura, ha 
sospeso con un provvedimento 
del 2 agosto l'attività politica 
dei tre partiti «abilitati» (il Na
zionale Bianco, il Colorado e 1' 
Union Civica), provocando un' 
ondata di proteste in tutto il 
paese. 

Grane protocollari 
impediranno la visita 

Carstens a Berlino? 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Attesa delle autorità della RDT per la risposta che 
dovrebbe arrivare da Bonn all'invito rivolto al presidente della 
RFT Carstens a partecipare alle celebrazioni del quinto centenario 
della nascita di Lutero, in programma a Berlino nel prossimo 
novembre. 

L'invito per la cerimonia, in programma il 10 novembre, rivolta 
da Honecker a Carstens è oggetto di una delicata questione diplo
matica. La grande celebrazione luterana, infatti, alia quale il presi
dente federale è invitato proprio per la carica pubblica che ricopre. 
avrà luogo a Berlino, nel teatro dell'Opera di Stato. Ora, come è 
noto, le autorità tedesco-federali non riconoscono Berlino come 
capitale della RDT, ma considerano l'intera ex capitale del Reich 
sotto il regime amministrativo delle quattro potenze vincitrici del
la seconda gue;ra mondiale. 

Una presenza di Carstens a Berlino acquisterebbe invece i! si
gnificato di un implicito riconoscimento di questa parte della città 
come capitale della RDT. Giacché, oltretutto, le autorità della 
stessa RDT non rinuncerebbro certo ad accoglierlo con il cerimo
niale riservato ai capi di Stato; con inni, bandiere, fanfara militare 
e battaglione d'onore. 

Commentatori occidentali ricordavano, ieri, che questa «grana» 
protocollare fu accuratamente risparmiata all'ex cancelliere fede
rale Helmut Schmidt quando venne in visita nella RDT nel dicem
bre dell'81. Schmidt venne accolto da Honecker, in quell'occasio
ne, all'aeroporto di Schonefeld, fuori dal perimetro urbano, e ac
compagnato direttamente al Werbellinsee, dove si svolsero i collo
qui. 

II presidente Carstens, notoriamente, coglierebbe volentieri lo 
spunto di queste celebrazioni per un viaggio nella RDT. A patto, 
però, di non incappare nelle trame del protocolio. Ciò potrebbe 
avvenire se si recasse nella RDT «privatamente», su invito non del 
Comitato organizzativo statale ma del Comitato delle Chiese evan
geliche, che nella stessa giornata del 10 novembre concluderà le 
celebrazioni ad Eisleben,la cittadina natale del monaco della Ri
forma. 

Lorenzo Maugeri 

NAMIBIA 

prima tappa 
della missione 
di De Guellar 

CITTÀ DEL CAPO — Il se
gretario generale delle Na
zioni Unite, Javier Perez De 
Cuellar, è giunto ieri in Su
dafrica per colloqui sul pro
blema dell'indipendenza e 
del futuro della Namibia-
Africa di sud-ovest con le 
autorità sudafricane. Perez 
De Cuellar, il primo segre
tario generale delPONU a 
visitare il Sudafrica in 12 
anni, incontrerà il primo 
ministro Botha. il ministro 
degli Esteri Roelof «Pik» 
Botha e quello della Difesa, 
generale Magnus Malan. 
Verso la fine della settima
na, Perez De Cuellar si re
cherà a Windhoek, in Na
mibia, e poi in Angola. Egli 
dovrà riferire sui suoi collo
qui al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU per la fine di que
sto mese. Osservatori poli
tici non si attendono novità 
sensazionali dalla visita del 
Segretario generale dell'O
NU, mentre il Sudafrica è 
convinto che essa migliore
rà la mutua comprensione 
sulla questione. 

CIAD Lo schieramento francese ha praticamente diviso in due il paese 

Voci di un'imminente offensiva, 
ma la situazione appare bloccata ; 

Il generale Jean Poli ha assunto il comando del corpo di spedizione - Nessuna conferma su grossi concentrar 
menti di forze «ribelli» o libiche subito a sud di Faya Largeau - Anche una trattativa sembra per ora improbabile 

N'DJAMENA — La situazio
ne nel Ciad sembra essere 
entrata in una fase di stallo, 
sia dal punto di vista milita
re che da quello diplomatico. 
La conseguenza Immediata 
del massiccio Intervento 
francese — da oggi diretto 
personalmente dal generale 
Jean Poli, trasferitosi da Pa
rigi «sul campo» — è di avere 
congelato la situazione mili
tare spaccando praticamen
te 11 Ciad In due lungo una 
linea a circa 350 km a nord 
della capitale, sulla quale so
no attestati i paras francesi a 
fianco delle truppe di Hlsse-
ne Habrè. Il «ministro delle 
Informazioni» di Goukunl 
Oueddel — che si richiama 
sempre al «governo di transi
zione di unità nazionale», co
stituito nel 1979-80 e poi ab
bandonato da Habrè — ha 
detto che se la presenza fran
cese è «ispirata da buona vo
lontà» potrebbe addirittura 
favorire un negoziato, ma al 
tempo stesso ha ribadito che 
nessuna trattativa è possibi
le con Hlssene Habrè «vergo
gna del Ciad». 

In altri termini: sul terre
no politico, la Francia vuol 
negoziare con Gheddafl ma 
non con Oueddel, questi vuol 
negoziare con la Francia ma Istruttori francesi impegnati nell'addestramento delle truppe di Habró 

non con Habrè, e Gheddafl e 
pronto a trattare ma dice chfe 
il fondo della crisi deve esse» 
re risolto «fra ciadiani», il chf) 
significa che tutto è blocca
to; e sul terreno militare le 
opposte forze si fronteggiane 
senza per ora potersi Impe
gnare in un confronto diret
to cui la partecipazione fran
cese darebbe 11 carattere ir
reversibile di una vera guer-
ra. I 

In questa situazione, le vo
ci messe in circolazione da 
N'Djamena di una imminen
te offensiva delle forze dì 
Goukunl Oueddel trovano 
scarso credito. Si dice che le 
truppe «ribelli» (ma per 
Oueddel 11 ribelle è Habrè), 
rafforzate da 3500 soldati li
bici (di cui Gheddafl nega la 
presenza in Ciad), si stanno 
concentrando per sferrare 
un attacco da Faya Largeaji 
In direzione di Oum Chalii-
ba; ma nessuno è in grado di 
verificare In qualche modo 
questa affermazione. E sem
bra del resto difficile che gjl 
uomini di Oueddel (e meno 
ancora i Ubici) intendano at
taccare frontalmente il po
tente dispositivo militare 
francese. La situazione di 
stallo, insomma, sembra de
stinata a prolungarsi anche 
nel prossimi giorni. 

Il riapparire del colonnello 
Gheddafi nella crisi ciadiana 
non costituisce certo un mo-
tlvo di sorpresa: 11 coinvolgi
mento libico In Ciad si può 
dire sia ormai diventato tra
dizionale quanto quello fran
cese ed è strettamente legato 
alle tormentate vicende della 
decolonizzazione nel paese 
africano. L'Intervento a fa
vore di Goukounl Oueddel 
contro l'attuale governo In 
questi ultimi due mesi ha pe
rò una portata e un signifi
cato nuovi, che vanno ben ol
tre la grossolana lettura del 
fatti Imposta dagli Stati Uni
ti tendente a ricondurre la 
crisi quasi alla sola volontà 
Ubica di destabilizzare 11 
Ciad. La tanto demonizzata 
minaccia destablllzzatrlce 
della Libia su vari scenari re
gionali in Africa, ed anche In 
Medio Oriente, pur con tutta 
la forza militare e finanzia
ria cui Gheddafl può far ri
corso, manca di credibilità, e 
non da oggi. In altre parole 
Tripoli è certamen te coln vol
ta da tempo In vari tentativi 
di rovesciamento di regimi, 
in specie africani, ma si rive
la puntualmente incapace di 
un'iniziativa politica 'alter
nativa» su scala regionale o 
comunque di vasto respiro, 
come il raggio d'azione della 
sua turbativa lascerebbe 
pensare. Su quali strumenti 
infatti, può far leva l'iniziati
va destablllzzatrlce libica e 
su quali regimi finisce per e-
sercltarsl? 

Gheddafi è accusato di a-
ver favorito tentativi di colpi 
di Stato In Liberta, Senegal, 
Gambia, Mauritania, Re
pubblica Centroafricana, Ni-
ger e, restando in Africa Oc
cidentale, di aver diretta
mente appoggiato la presa di 
potere di Jerry Rawllngs in 
Ghana nell'81 e quella di 
Thomas Sankara in Alto 
Volta nell'agosto di quest' 
anno. Stando al presidente 

Perché il Ciad è tanto importante? /2 

Il «ritorno» della Libia 
forse è solo un modo per 

all'isolamento ii 

Nimelry, In Sudan Gheddafl 
avrebbe finanziato diversi 
tentativi di colpi di Stato 
nonché gruppi di ribelli anti-
governatlvl stanziati sul 
confine con l'Etiopia. In U-
ganda, dopo aver cercato di 
sostenere fino all'ultimo Idi 
Amln nel 19, la Libia avreb
be continuato a finanziare 
gruppi di opposizione al regi
me di Milton Obote. Nell'a
rea maghrebina, da anni Tri
poli appoggia la lotta di libe
razione del Polisario nell'ex 
Sahara spagnolo, mentre 
sullo scenario mediorientale 
continua ad animare 11 
'Fronte della fermezza». 

Un attivismo frenetico che 
fa leva (Polisario e Medio O-
rien te a parte) su regimi pro
fondamente logorati sia eco
nomicamente che politica
mente, dilaniati da regiona
lismi interni e gestiti in mag
gioranza da elltes militari 
profondamente corrotte e 
corruttibili. Il cui appello al
l'ideologia diviene puntual
mente e puramente stru
mentale. E stato detto che la 
strategia di Gheddafl consi
ste nell'approfìttare di tutte 
le occasioni per occupare ti 
vuoto lasciato dal fallimento 
del 'socialismo» e del 'liberi
smo» nei paesi africani a 
nord dell'Equatore. In que
sto c'è del vero, come è senz' 

altro vero che l'attivismo di 
Gheddafi, il suo integrali
smo religioso, lo spirito po
pulista del suo esperimento 
politico di per sé finiscono 
per costituire un modello di 
riferimen to In aree'é paesi da 
anni alla bancarotta econo
mica e in preda ad un'Insta
bilità politica cronica e di 
natura prevalentemente en
dogena. 

Gli stessi elementi sopra 
indicati, che certamente fa
voriscono l'interventismo li
bico, finiscono però poi per 
rappresentarne 11 limite. E la 
Libia, o meglio l'ipotesi poli
tica di Gheddafl, si è sempre 
mostrata Incapace di andare 
oltre la pura e semplice fase 
del rovesciamento dell'ordi
ne costituito, finendo per 
perdere credibilità. Il 1982-83 
per Gheddafi è stato forse II 
blennio più nero quanto a 
perdita della credibilità poli
tica. VOUA — che pure negli 
anni passati aveva accettato 
al turno della presidenza un 
personaggio quale Idi Amln 
— non ha accettato la presi
denza di Gheddafi, sotto l'a
zione conglun tadldue grup
pi spesso coincidenti di paesi 
africani; i paesi moderati le
gati all'Occidente (più agli 
Stati Uniti che alla Francia), 
che nella Libia vedono la 
punta di diamante della 

'presenza» sovietica e 11 mas
simo fattore di destabilizza
zione, e quelli aggregati at
torno al Marocco sulla que
stione dell'ex-Sahara spa
gnolo. Rifiutando la presi
dènza a Gheddafi VOUA ha 
poi rifiutato anche di ricono
scere una qualsiasi legittimi
tà all'opposizione che Oued
del ha organizzato contro 11 
ritorno al potere con le armi 
dell'attuale presidente Hls
sene Habrè, liberandosi In 
tal modo dell'imbarazzo di a-
ver totalmente rovesciato le 
proprie posizioni ed aver ac
cettato il fatto compiuto mi
litare in Ciad. 

Molto più coerentemente 
Gheddafl è da anni al fianco 
di Gougounl Oueddel nella 
guerra civile ciadiana. Nel 
1979 e nel 1980, grazie all'a
zione congiunta di Libia e 
Nigeria, con gli accordi di 
Lagos venne creato In Ciad il 
GUNT (Governo transitorio 
di unità nazionale), che sotto 
la guida di Oueddel ha avuto 
11 merito se non altro di assi
curare una tregua tra le nu
merose fazioni che danno vi
ta alla guerra civile stessa. 
VOUA aveva riconosciuto 
legittimo il GUNT e la presi
denza Oueddel, nonostante 
fosse chiaro l'appoggio Ubico 
al governo di transizione. Le 
armi libiche anzi erano state 
determinanti per la vittoria 

armata di Gougounl Oued
del nei confronti del suo Irri
ducibile avversario Hlsséne 
Habré nel corso del 1980. Nfl 
novembre 1981 Gheddafl *-
veva però ritirato, su invito 
di Oueddel, le proprie truppe 
dal Ciad. ) 

Se lo ritroviamo in prima 
linea nella crisi ciadiana in 
corso lo si deve da un lato 
anche al voltafaccia de(l' 
OUA nel confronti del gover
no di Oueddel, prima legltti-
matopoi sconfessato, non 
appena Hlsséne Habré è tor
nato sempre con le armi vit
torioso al potere nel 1982. E 
dall'altro lato, lo si deve all'i
solamento politico di cui la 
Libia è stata fatta oggetto 
specie nell'ultimo blennio. 
L'elemento nuovo nell'inter
vento attuale della Libia w 
Ciad è dato proprio dall'evi
denza della disponibilità di 
Tripoli a trasformare la sua 
presenza in Ciad In una ca$-
ta di scambio politico. Que
sta tendenza la si può dedur
re dalla cautela con cui la Li
bia si è mossa nelle prime fa-
sì del riattizzarsi della crisi 
ciadiana, in secondo luogo 
dall'estrema disponibilità 
mostrata nell'accettare un 
possibile accordo con la 
Francia, accordo che — ripe
tiamo — sta a significare pt)r 
Gheddafl una legittimità po
litica per 11 proprio regime ut 
sé e in quanto attore locale, 
implicato ormai struttural
mente nella crisi ciadiana. 
Questo bisogno prioritario di 
legittimazione risulta ancor 
più evidente se si pensa chèli 
regime di Gheddafi ha sem
pre combattuto contro l'ope
rato francese in Africa. 
Quanto poi questo bisogno dt 
legittimazione esterna riflet
ta una crisi di instabilità Ih-
terna al regime Ubico, è tutto 
da verificare. \ 

Marcella Emiliani 

M. Cristina Ercotessi 

Nelle mani USA le chiavi del conflitto 
Questa è la valutazione degli analisti britannici - Il «Guardian» sottolinea il molo determinante degli 
aerei-spia AWACS e rivela un loro rapporto con gli istruttori (mercenari) americani delle truppe libiche 

Brevi 

Sventato un colpo di stato in Camerum 
YAOUNOÈ — a presidente del Camerum. P«ui Biya, ha annunciato ieri la 
scoperta di un complotto contro «la scurezza dela Repubbtca* e la conseguen
te decisione <* effettuare un rimpasto nel governo di questo paese deTAthca 
occidentale. É stato arunoato che i pruno maestra. Mwgan Belo Bouba. • il 
HMWSPO dee» forze armate. AbdoUeye Ma*eno. lasciano te rispettive «unzjo». 

Conflitto Iran-lrak a riunione interparlamentare 
BAGDAD — L'Assemblea razionate recherà intende sollevare la questione del 
conflitto con Tlran aOa prossima nurtene mterparlamentare che sa terra a Seul a 
partre dal prossimo 4 ottobre. Lo ha reso noto «eri ragenzia irachena «INA». 

Ancora coprifuoco nello Sri-Lanka 
COLOMBO — La rado de*» Sn-Lanka ha annotato «eri che * governo engetese 
ha esteso a tre nuove zone del paese i coprifuoco dal tramonto arafea e ha 
orda-iato la clausura dei locai puboha per 24 ore. 

Coppia di sposi fugge dalla RDT in occidente 
MONACO — Un ontano di 29 anra e sua moglie di ventitré sono fuggre data 
RDT in Germania Federale attraverso i confine cecoslovacco. Salgono cow a 
quattro • cittadini dela HOT fuggiti aTovest negli ultimi crtque gorm. 

Mosca: sovietico condannato per spionaggio 
MOSCA — La Corte suprema deTURSS ha condannato «ad una lunga pena 
detentiva» un ottadno sovietico, un certo Anito* hranov. che avrebbe compiu
to atti ci spionaggi a favore deg* Stati Unm Secondo la TASS. tvanov. era n 
combutta con cuna sene di funzionari deT ambasciata americana a Moscai 

Prossimo viaggio di Mubarak in Francia e USA 
IL CAIRO — H settimanale egoiano «Mayo» organo del Partito Nazionale 
Democratico, ha annunciato «eri che il presidente egmanu. Hosm Mubarak. 
compara a partre dal 27 settembre prossimo una visita «n Francia, negfe Siati 
Unrti e «n Gran Bretagna. 

Assassinato dirigente sindacale in Colombia 
PUERTO ESPEYO — Marnando Gemdo Cubides. segretaria generale del « f a 
ceto e» lavorami data otta colombiana 6. Armenia. e stato assassinato a colpi 
<* i m i da fuoco mentre usava data propria abitazione 

Dal nostro corrispondanta 
LONDRA — n confronto ar
mato nel Ciad richiede il 
massimo di equilibrio e sotti
gliezza tattica se vuol evitare 
di degenerare in guerra a-
perta. Questa è l'opinione 
corrente qui a Londra, dove 
però si sottolinea che gli a-
mericani insistono per far 
precipitare l'intervento. Non 
dispiacerebbe loro «dare una 
lezione a Gheddafi», ossia — 
come scriveva il «Sunday Te-
legraph», che ne appoggia l'i* 
niziativa — vedere «una 
pronta e dura reazione a 
questa nuova prova dell'im
perialismo libico». 

Il «Guardian», l'altro gior
no, sosteneva invece che, di 
fronte alla politica di forza 
caldeggiata dagli USA. «Mit
terrand ha finora gestito 
questa indesiderabile crisi 
con intelligenza e modera
zione». «n nuovo problema— 
osserva il giornale — è li mo
do estremamente provocato
rio con cui Washington per
segue la sua così detta politi
ca del non intervento nel 
Ciad». 

Il proclamato non inter
vento americano — spiegava 
ancora il «Guardian* — «e fi
nora consistito nell'Invio -ie-
§11 aerei spia (AWACS) nel 

udan senza consultare la 
Francia, nel trasporto di ar
mi ed equipaggiamento nel 

Ciad senza dir nulla a Parigi, 
nella dislocazione di una 
squadra navale al largo della 
Libia definendo come inade
guato il più grosso sforzo mi
litare francese in Africa ne
gli ultimi vent'anni». «L'am
ministrazione Reagan — 
continuava il "Guardian" — 
apparentemente vorrebbe 
vedere sconfìtta in modo de
cisivo la sua bestia nera, co
lonnello Gheddafi. Mitter
rand è più che saggio nell'i* 
gnorare questa artificiale 
smania di sangue. Washin
gton dovrebbe ora lasciare ai 
francesi la soluzione del pro
blema». 

Era stato sempre il «Guar
dian», la settimana scorsa, 
ad attirare l'attenzione sul 
fatto che, col sistema di con
trollo aereo fornito dagli A-
WACS, gli americani deten
gono potenzialmente le chia
vi reali del conflitto. L'analo
gia con quanto era accaduto 
Panno scorso fra inglesi e ar-
§entini alle Falkland è evi-

ente. n Ciad, dunque, come 
nuovo terreno di collaudo di 
una capacità di intervento 
occidentale nel Terzo Mon
do, come esempio di respon
sabilità francese (per una da
ta regione dell'Africa) entro 
il raggio della strategia di 
mobilitazione globale predi-
cata dal Pentagono? 

Il «Guardian» passava In 

rassegna il dispositivo mili
tare di entrambi gli schiera-
menti. «Le forze aeree libiche 
hanno circa 150 Mirage fran
cesi, Mie sovietici e bombar» 
dieri Sukhol che sembra sia
no pilotati da volontari paki
stani e assistiti, tra il perso
nale di terra, da mercenari 
americani». Il minaccialo 
conflitto si configura dun
que anche come una vasta e-
sercitazione logistica, n Ciad 
può essere 11 banco di prora 
di nuove armi come, il siste
ma missilistico francese ter
ra-aria «Crotale* che — rile
vano 1 commentatori Inglesi 
— promette di essere più ac
curato e micidiale dei tanto 
temuti «Exocet», che neir82 
inflissero cosi gravi perdite 
alla flotta britannica nel sud 
Atlantico. Ma — concludeva 
-il «Guardian» — «anche I Ubi
ci dispongono di mezzi tec
nologici adeguati, fra cui 11 
sistema missilistico antiae
reo "Red Eye", attualmente 
affidato alla supervisione .di 
quattro consiglieri america
ni che possono avere a loro 
volta dei collegamenti con I 
posti di ascolto aereo AWA
CS dislocati in Sudan*. La ri
velazione del giornale londi
nese non è stata finora 
smentita da alcuna fonte uf
ficiale. i 

Antonio Bronda 


